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3 incontri…



3 incontri…



Cosa significa essere dislessici

Fonte: Peroni, Staffa, Grandi, Berton Dislessia: guida agli ausili informatici



Video di Sally Gardner

http://www.sallygardner.net/about-sally/sally-on-youtube/



I Disturbi Specifici dell’Apprendimento

D.S.A.

Difficoltà significativa e persistente nell’ambito degli 

apprendimenti  di abilità scolastiche di base (lettura, 

scrittura, calcolo) in assenza di altre patologie ed in 

presenza di adeguate opportunità di apprendimento 

(Cornoldi, 1991)

Cosa sono?



D.S.A.

Compromissione 

significativa e 

persistente della 

funzione 

interessata

-2DS= 5° percentile

Per velocità o 

accuratezza

I Disturbi Specifici dell’Apprendimento

D.S.A.



La curva di Gauss



D.S.A.

Compromissione 

significativa e 

persistente della 

funzione 

interessata

-2DS= 5° percentile

Per velocità o 

accuratezza

NO DANNI 

NEUROLOGICI

NO DISTURBI

RELAZIONALI PRIMARI

NO DEFICIT SENSORIALI

Q.I. NELLA NORMA

PARI OPPORTUNITA’ 

EDUCATIVE



I Disturbi Specifici dell’Apprendimento

D.S.A.

Difficoltà significativa e persistente nell’ambito degli 

apprendimenti  di abilità scolastiche di base (lettura, 

scrittura, calcolo) in assenza di altre patologie ed in 

presenza di adeguate opportunità di apprendimento 

(Cornoldi, 1991)

Cosa sono?



E’ la capacità di mettere in atto una serie di azioni 
spesso in SEQUENZA tra loro, 

in modo RAPIDO ED EFFICIENTE,

per raggiungere uno scopo con un MINIMO 

DISPENDIO DI RISORSE 

(G. Stella)

Cos’è una ABILITÀ



Lettura, Scrittura e Calcolo sono ABILITÀ

Automatizzazione

rapidità minimo 

controllo

efficienza 

Fonte: Doposcuola Stranamente, Cotignola (RA)



Compiti cognitivi e compiti associativi 



I Disturbi Specifici dell’Apprendimento



CARATTERISTICHE DEI DSA

 SPECIFICITÀ

 CARATTERE EVOLUTIVO

 CARATTERE NEUROBIOLOGICO 

Fonte: Doposcuola Stranamente, Cotignola (RA)



SPECIFICITÀ

“discrepanza” tra 

abilità nel dominio  specifico interessato

e 

intelligenza generale

Necessità di escludere:

Deficit sensoriali e neurologici gravi

Disturbi significativi della sfera emotiva 

Svantaggio socio-culturale

Fonte: Doposcuola Stranamente, Cotignola (RA)



CARATTERE EVOLUTIVO 

DIVERSA ESPRESSIVITÀ 
nelle diverse fasi evolutive dell’abilità interessata

Fonte: Doposcuola Stranamente, Cotignola (RA)



CARATTERE NEUROBIOLOGICO 
delle anomalie processuali

 PERSISTENZA NEL TEMPO

 “NON SONO GUARIBILI”, ma le conseguenze 

funzionali possono essere modificate 

attraverso adeguate misure didattiche ed 

educative

Fonte: Doposcuola Stranamente, Cotignola (RA)



LENTEZZA

è una caratteristica costante.

E’ il segnale della 

mancata AUTOMATIZZAZIONE

di alcuni processi e della fatica associata.

Fonte: Doposcuola Stranamente, Cotignola (RA)



Incidenza D.S.A.

circa il 5 % della popolazione italiana,

in media un bambino ogni 20-25

ALL’INCIRCA UN BAMBINO PER CLASSE

95%

5%



ETIOLOGIA: “DISTURBO MULTIFATTORIALE”

2007 Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

(SINPIA)

CAUSE

COMPONENTE 
NEUROBIOLOGICA

diverso funzionamento

dei circuiti cerebrali 
utilizzati per leggere

COMPONENTE 

GENETICA
Familiarità per 

disturbi di questo tipo

in almeno il 50% dei casi

Fonte: ppt Dott.Carlo Muzio (NPI)



LA STRADA DELLA LETTURA NEL CERVELLO

in soggetti con 

dislessia

Fonte: ppt Dott.Carlo Muzio (NPI)



Ricadute in ricezione (comprensione) e nel 

recupero/produzione (esposizione orale)

vantaggio nell’uso delle immagini nel primo caso

immagini associate a termini specifici nel secondo 

caso



Da…Il piccolo Nicolas e i suoi genitori, 2009

Nicolas_scena1.wmv
Nicolas_scena1.wmv






Ma non è così semplice…

Fonte: ppt prof.ssa Pacini- Università di Firenze



Fonte: ppt prof.ssa Pacini- Università di Firenze



1. Memoria di Lavoro

2. Processamento sequenziale

3. Attenzione visiva

4. Accesso al significato/comprensione



http://www.regione.piemonte.it/noproblem/

Indirizzo del sito

Canale youtube

DSA Piemonte

1. Sito progetto NO PROBLEM DSA





1. Cos’è la memoria di Lavoro?



2. Processamento sequenziale



Neuroni specializzati nella rilevazione del movimento dello stimolo visivo e dei 

cambiamenti rapidi; importanti per il controllo dei movimenti degli occhi.

3. Attenzione visiva







“ leggere non 
significa soltanto 
decifrare, bensì 
capire, cogliere 
dei significati”

La Lettura



(da una registrazione) (Prova velocità correttezza MT 

classe IV)

Una volta in un villaggio, guinse una chiromante, che 

prendeva di saper leggere sulla mano delle persone il loro 

avvenirenaturalmente per far questo chiedeva in 

compenso una bella comenta. Anche un contadino andò 

a farle visita. Le mostro la modo ed ascoltò 

pazientemente tutto questo l'indovina anche [perdita di 

segno] dicendo sul suo avvenimento.

Quand'essa ebbe finito, egli si alzò, ringrazio a lungo, e 

fece per andarsene. 

LETTURA DI GIULIA

L'indovina che non indovinò



Una volta in un villaggio, giunse una chiromante, 

che pretendeva di saper leggere sulla mano delle 

persone il loro avvenire. Naturalmente per far 

questo chiedeva in compenso una bella sommetta. 

Anche un contadino andò a farle visita. Le mostrò la 

mano ed ascoltò pazientemente tutto quanto

l'indovina andava dicendo sul suo avvenire.

Quand'essa ebbe finito, egli si alzò, ringraziò a 

lungo, e fece per andarsene.

(Prova velocità correttezza MT classe IV)

ORIGINALE

L'indovina che non indovinò



 Leggere rapidamente

 Leggere parole nuove

 Memoria di Lavoro verbale

 MBT Sequenziale

 Recupero dell’etichetta verbale

 Apprendimento fonologico delle nuove 

informazioni verbali (parole nuove e in 

lingua straniera)

 Calcolo a mente

Dislessia comporta difficoltà ne…



LA SCRITTURA

DISGRAFIA DISORTOGRAFIA
Difficoltà nella realizzazione 
Meccanica-Motoria del 

tratto grafico e/ nella componente

Visuo-spaziale

Difficoltà nell’acquisizione 

di regole ortografiche e/o

della mappatura fonemica 

delle parole.

3 tipologie di errori:

•Fonologici (a/e b/d f/v ecc.)

•Fonetici (accenti, doppie, ecc.)

•Ortografici (uso h, cq ecc.)





LA SCRITTURA: modello a 2 vie…





Fonte: ppt dott. F. Lumaca,  Corso di perfezionamento – Università di Varese

LA SCRITTURA



LA SCRITTURA: modello a 2 vie…



LA SCRITTURA: la disgrafia

Fonte: ppt dott. F. Lumaca,  Corso di perfezionamento – Università di Varese



NUMERO E CALCOLO: la Discalculia

Cognizione numerica: cioè 

intelligenza numerica basale: 

subitizing,meccanismi di 

quantificazione, comparazione, 

seriazione, strategie di calcolo a 

mente

Procedure esecutive: lettura, 

scrittura e messa in colonna dei 

numeri

Abilità di calcolo: recupero dei fatti 

numerici e algoritmi del calcolo 

scritto.

Debolezza nelle componenti di…



Il DSA in adolescenza: una fotografia



RISVOLTI PSICOPATOLOGICI

SITUAZIONE FRUSTRANTE

DISAGIO

BASSO LIVELLO DI AUTOSTIMA

ABBANDONO DELLA SCUOLA/DISINTERESSE/DEPRESSIONE

ANSIA

RABBIA

RIBELLIONE



DIFFICOLTA’ AD ESSERE AUTONOMI = BASSA AUTOSTIMA

INCAPACE DI SODDISFARE LE 
ASPETTATIVE DEGLI ADULTI

SENTE SU DI SÉ CONTINUE

SOLLECITAZIONI DA PARTE

DEGLI ADULTI 

(“Stai più attento!”,

”Impegnati di più!”, 

“Hai bisogno di esercitarti

molto”…)

PERCEPISCE LA SFIDUCIA E IL GIUDIZIO 
NEGATIVO SU DI SÉ

(“Hai preso 7 perché avevi le facilitazioni”,  
“Hai preso  8…hai copiato?)

METTE IN ATTO COMPORTAMENTI

PARTICOLARI PER ATTIRARE LE

ATTENZIONI DEI COMPAGNI 

(ad esempio quello di fare il buffone in classe) 

PER NON PERCEPIRE IL PROPRIO DISAGIO, 
METTE IN ATTO MECCANISMI DI DIFESA CHE NON 
FANNO CHE AUMENTARE IL SENSO DI COLPA, 
COME IL FORTE DISIMPEGNO     (“Non leggo perché 
non ne ho voglia!”,

“Non eseguo il compito perché non mi

interessa”…) O L’ATTACCO (AGGRESSIVITÀ)

TALVOLTA IL DISAGIO È COSÌ ELEVATO DA 
ANNIENTARE IL SOGGETTO PONENDOLO IN UNA 
CONDIZIONE EMOTIVA DI FORTE INIBIZIONE E 
CHIUSURA CON CONSEGUENZE SULLA 
PERSONALITÀ E NELLO SVILUPPO SOCIALE

Fonte: lezione Bertelli-Staffa Corso di Alta Formazione- Università di San Marino







rima di questo studio in Italia, Gagliano e collaboratori (2007):

Confermano alta comorbidità tra la dislessia e gli altri disturbi 

specifici di apprendimento :

• disortografia, 98,7%, 

• disgrafia, 82,7%, 

• discalculia, 70%, 

ma anche tra la dislessia e:

• il disturbo di attenzione/iperattività ADHD (11%),

• il disturbo del linguaggio (15,6%), 

•il disturbo visuo-spaziale (11,6%), 

•il disturbo della coordinazione motoria (10,3%) 

•e, infine, anche con altri disturbi psicopatologici (18,3%). 





Nel 1969, il Dipartimento della Sanità U.S.A. 

avverte che “il fallimento iniziale dello studente 

nell’apprendimento della lettura può avere enormi conseguenze in 

termini di adattamento emotivo, tendenza alla delinquenza, problemi 

di abbandono degli studi”.

Un dato preoccupante ci viene fornito da uno studio di Luciano e Savage (2007):

i bambini che presentano un DSA sono, più spesso degli altri coetanei, vittime di atti 

di bullismo a scuola. In questa cornice, poco confortante, non c’è da stupirsi che si 

sviluppi nel bambino dislessico una forte componente ansiogena, legata sia alle 

proprie prestazioni che al tipo di relazione instaurata 

con gli insegnanti ed i compagni.

Fonte: Monica Bertelli, Bologna 2014



Fonte: Monica Bertelli, Bologna 2014



DISTURBI ASSOCIATI

nel 40-
60% dei 

casi

DEPRESSIONE

DISTURBO DI 
ANSIA

DISTURBI DELLA
CONDOTTA DISTURBO OPPOSITIVO-

PROVOCATORIO

DISTURBO 
DELL’ATTENZIONE 

CON O SENZA 
IPERATTIVITA’



Dal convegno del 19 aprile ‘12 a Reggio Emilia su dislessici adulti

Tendenza all’isolamento

Mancanza di autostima

Mancanza di motivazione

Paura di essere stigmatizzati

Rifiuto dell’impiego di strumenti compensativi e 

della misure dispensative vissuti come “marcatori 

di differenza”

Aspetti psicopatologici 

nel dislessico adulto

Fonte: Giacomo Guaraldi – Università di Modena e Reggio Emilia



Il problema può essere “mascherato” da:

demotivazione allo studio

comportamenti di reattività

atteggiamenti di sfiducia

GLI INDICATORI COMPORTAMENTALI POSSONO 
ESSERE I PRIMI ELEMENTI OSSERVABILI

Il problema può manifestarsi attraverso:

parziale comprensione dei testi

difficoltà nell’acquisizione di termini specifici

difficoltà a prendere appunti, a compilare il diario, a 
completare le attività nei tempi richiesti 

INDICATORI COMPORTAMENTALI



STORIA NATURALE DEL DISTURBO

Dislessici recuperati (20%) = normolettori

Dislessici compensati (45%)= permangono 

difficoltà soprattutto a5l livello della via 

indiretta di lettura

Dislessici persistenti (35%) = parametri sotto 

soglia

Fonte: Littyiren, 1998; Stella



Se migliora allora perché dovrebbe 

rappresentare un problema così grosso?

Col procedere della scolarizzazione la lettura è 

sempre più importante per fissare i contenuti 

delle varie discipline

La scuola procede con tempi troppo rapidi

Le modalità di verifica implicano spesso la lettura

G. Stella – Università Modena e Reggio Emilia



“La Senna!”
(Il piccolo Nicolas e i suoi genitori, 2009)

A livello didattico? PDP

Fornire strategie: ragionare sul COME

Nicolas_scena2.wmv
Nicolas_scena2.wmv


Come sensibilizzare la classe

 Laboratori previsti dal progetto… 



IL CONCETTO DI NEUROVARIETÀ 
offre un cambiamento nel modo in cui pensiamo

al funzionamento mentale.

Le persone possono essere viste in termini di

aree di forza e di debolezza.

Anziché considerare ampie porzioni della società come sofferenti per deficit, malattie o

disfunzioni,

il concetto di Neurodiversità suggerisce di usare il termine di Caratteristica (Difference)

del funzionamento cognitivo.

Proprio come parliamo di differenze per la bio-diversità e di diversità nella cultura,

dobbiamo cominciare ad usare lo stesso modo di pensare parlando delle differenze del

cervello.

Ciro Ruggerini

DSA  «D» come Disturbo? Difficoltà? Differenza?



Se un fiore non ha petali noi non diciamo “disordine da deficit di petali”,

se un soggetto ha un colore della pelle diverso noi non diciamo che 
soffre di “una disfunzione del pigmento cutaneo”.

Lo stesso deve avvenire per soggetti che hanno modi 
diversi di pensare, imparare, relazionarsi,…

Ciro Ruggerini

Neurodiversità



Perché ci si occupa dei DSA?

Per l’elevata incidenza

Perché non «si guarisce»

Perché causa di dispersione scolastica

Perché spesso porta all’insorgenza di disturbi psicopatologici

Per garantire un diritto



GRAZIE per l’attenzione!

laurac.landi@gmail.com

www.apprendinsieme.wordpress.com

apprendinsieme@katamail.com 
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